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08 settembre 2009
Imprese e accesso al credito
Gennaio - Giugno 2009
Unioncamere del Veneto diffonde i risultati della rilevazione sulle condizioni di indebitamento dell’industria veneta per il periodo gennaio-giugno 2009. La rilevazione è stata condotta nel mese di luglio 2009 inserendo alcune domande nel questionario dell’indagine VenetoCongiuntura somministrato ad un campione di 1.826 imprese manifatturiere con almeno 2 addetti.

L’indagine ha rilevato le variazioni delle condizioni di indebitamento riscontrate dalle imprese manifatturiere nel primo semestre 2009 e le situazioni di restrizione creditizia maggiormente percepite dagli imprenditori. I risultati dell’indagine sono stati quindi confrontati con quelli rilevati attraverso un’analoga indagine realizzata a gennaio 2009 sulle condizioni di indebitamento riscontrate dalle imprese manifatturiere nel secondo semestre 2008.

In lieve aumento la domanda di credito 

Tra gennaio e giugno 2009 la domanda di linee di credito e prestiti bancari non ha registrato variazioni significative rispetto al semestre precedente. La quota di imprenditori che ha dichiarato una sostanziale invarianza nella domanda di credito si è ridotta dal 73,3 al 70,2 per cento mentre è cresciuta la quota di imprenditori che hanno aumentato la domanda di credito, passando dal 18 al 21,2 per cento. 
Tale andamento è da attribuirsi prevalentemente alle indicazioni fornite dalle imprese che producono beni di investimento, che nel 30 per cento dei casi hanno dichiarato un incremento della domanda di credito. 
Tra i settori che hanno registrato un aumento della domanda di credito spiccano le macchine utensili (34,4%), i metalli e prodotti in metallo (32,9%), le macchine elettriche ed elettroniche e il settore del marmo, vetro, ceramica (32%).
Guardando le cause che stanno alla base della variazione della domanda di credito, un ruolo preponderante è giocato dalla variazione delle esigenze di fondi per scorte e capitale circolante, segnalato dal 43,1 per cento degli imprenditori, una quota che non si discosta da quanto rilevato nel secondo semestre 2008 (40,8%). Gli altri due fattori che hanno indotto un cambiamento nella domanda di credito è stato il ricorso all’autofinanziamento con una quota, indicato dal 26,8 per cento delle imprese (era il 21,1% nel semestre precedente) e l’esigenza di fondi per la ristrutturazione del debito, segnalato dal 23,1 per cento delle imprese (era 21,4%). Tra gli altri fattori, l’esigenza di fondi per investimenti fissi, che nel periodo luglio-dicembre 2008 era stata segnalata dal 24,7 per cento degli intervistati, riguarda solo il 16 per cento delle imprese.
Permane l’inasprimento delle condizioni di indebitamento
Tra gennaio e giugno 2009 oltre un quarto (26,3%) degli imprenditori veneti hanno registrato un inasprimento delle condizioni di credito loro riservate dalle banche, in lieve aumento rispetto a quanto rilevato nel secondo semestre 2008. 
In Veneto l’inasprimento delle condizioni di credito ha colpito maggiormente le grandi imprese (250 addetti e più): il 46,1 per cento di queste hanno infatti lamentato un peggioramento dell’offerta di credito, a fronte del 33,7 per cento registrato tra le imprese di medie dimensioni (50-249 addetti), del 30,2 per cento tra quelle di dimensioni più piccole (10-49 addetti) e del 23,3 per cento tra le microimprese. La situazione rilevata nel primo semestre 2009 appare diversa rispetto a quella del semestre precedente: cresce la quota di grandi imprese (+20 p.p.) e di microimprese (+6 p.p.) con problemi di accesso al credito mentre si riduce la quota tra le piccole e le medie imprese.
Sotto il profilo settoriale non si rilevano differenze significative: i comparti presentano tendenze simili, fatta eccezione per le imprese che producono macchine e apparecchi meccanici, dove emerge che il 33 per cento lamenta un peggioramento dell’offerta di credito.
I tempi dell’inasprimento
Fra gli imprenditori del Veneto che hanno riscontrato un deterioramento delle condizioni di credito, il 28,3 per cento ha indicato il mese di gennaio 2009 come il momento in cui l’inasprimento è stato maggiormente percepito. Nella precedente rilevazione gli imprenditori avevano indicato novembre come il mese in cui il peggioramento delle condizioni di credito loro riservate dalle banche si era fatto sentire maggiormente. Da notare che la quota degli imprenditori che hanno riscontrato un peggioramento si è ridotta progressivamente da febbraio fino ad aprile, con un lieve recupero nei mesi di maggio e giugno 2009. 
Disaggregando i dati per classi dimensionali, possiamo notare una significativa diversità tra le dinamiche che hanno coinvolto le microimprese (2-9 addetti) e le piccole e medie imprese (10 addetti e più). Confrontando i risultati delle due rilevazioni, emerge come l’inasprimento delle condizioni di credito riservate alle microimprese abbia evidenziato un progressivo incremento a partire dal mese di luglio 2008 per raggiungere il punto massimo a gennaio 2009 (36,6%). 
L’inasprimento è stato graduale anche per le piccole e medie imprese, anche se per quest’ultime il peggioramento ha raggiunto il suo apice nel corso del mese di novembre (29,5%) per poi ridursi significativamente nei mesi successivi. Sotto il profilo settoriale, nelle industrie alimentari, dei metalli e prodotti in metallo, macchine utensili la morsa creditizia si è fatta sentire in maniera rilevante nel mese di gennaio 2009, mentre nel settore del tessile, del legno e mobile, della carta, stampa ed editoria e nelle altre industrie manifatturiere il peggioramento delle condizioni creditizie si è registrato a novembre 2008. Per le industrie del marmo, vetro, ceramica e altri minerali non metalliferi l’inasprimento si è verificato nel mese di ottobre 2008, mentre per la gomma e plastica e per le macchine elettriche ed elettroniche nel mese di dicembre 2009. 
I motivi dell’inasprimento
Analizzando le cause che stanno alla base della stretta creditizia si evidenziano alcune differenze rispetto a quanto emerso nella precedente rilevazione. Tra gennaio e giugno 2009 l’inasprimento delle condizioni di credito si è esplicitato soprattutto nell’aumento del margine della banca (spread) su prestiti già concessi (44%) e nella richiesta di maggiori garanzie su nuovi finanziamenti (42,6%). Nel semestre precedente le cause principali erano state la richiesta di maggiori garanzie su prestiti già concessi (54,9%) e su nuovi finanziamenti (54,1%). 
Sotto il profilo dimensionale si evidenziano delle differenze: mentre nelle microimprese le maggiori cause sono le stesse del dato complessivo, per gli imprenditori delle piccole e medie imprese la causa principale è invece l’aumento del margine della banca (spread) su nuovi finanziamenti (49,2%).
Previsioni per il secondo semestre 2009
Per il secondo semestre 2009 il 67 per cento degli imprenditori non prevede cambiamenti nei livelli di indebitamento bancario della propria azienda, in linea con il dato previsionale del semestre precedente (69,7%). Più propense al mutamento le piccole e medie imprese, dove la quota di coloro che prevedono un aumento dell’indebitamento è circa il doppio di coloro che prevedono una contrazione, mentre nelle microimprese la situazione rimane stabile. 
Tavole statistiche

Veneto. Variazione della domanda di credito (quota % delle risposte). 
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Veneto. Motivi che hanno indotto una variazione della domanda di credito (quota % delle risposte). 

II semestre 2008 - I semestre 2009
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Veneto. Imprese che hanno rilevato un inasprimento delle condizioni di indebitamento (quota % delle risposte). II semestre 2008 - I semestre 2009
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Classe dimensionale


Veneto. Tempi dell’inasprimento dell’offerta di credito (quota % delle risposte). Luglio 2008-Giugno 2009
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Veneto. Cause dell’inasprimento dell’offerta di credito (quota % delle risposte). 
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Veneto. Previsioni a sei mesi del livello di indebitamento (quota % delle risposte). 
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Unioncamere del Veneto


Centro Studi – Ufficio SISTAN
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